
















• Darsi del tempo necessario (alcune settimane sono necessarie per tornare come prima)
• Quali strategie vi sono state utili in passato nei momenti difficili?

Fase IV – Conclusione
È importante che abbiate la sensazione che potete gestire le situazioni o le vostre risposte alle

situazioni.
La rabbia e la paura sono reazioni normali e non se ne andranno subito.
Potrebbe essere utile parlare con voi individualmente ed eventualmente incontrarci nuovamente

nei prossimi giorni a quel punto potremmo accorgerci che le cose sono diverse.
Mi ha fatto molto piacere che ognuno di voi ha potuto parlare oggi di come si sente.
Posso cogliere le vostre sensazioni, il vostro stupore, rabbia, dolore… devo dire che tutti si sono

sentiti così quando si è saputo dall’evento e tutti hanno pensato a voi.
Quindi c’è stata una condivisione in qualche modo da parte di tutti quelli che hanno visto e segui-

to l’evento. questo evento è comunque un’eccezione alle regole e al modo in cui funzionano le cose. 

CONCLUSIONI

Il lavoro con i Vigili del Fuoco è volto alla condivisione del modello in grado di riconoscere come
ogni comunicazione e relazione che si sviluppa in emergenza siano dense di emozioni complesse ma
non misteriose. Intervenire professionalmente sugli aspetti relazionali dei momenti di crisi significa
“saper gestire le emozioni”, proprie e altrui, saper lavorare, con le dimensioni che sostengono le
azioni personali e collettive, che motivano e guidano i piani di azione e le organizzazioni stesse.

E’ in questa cornice che si è provato a sviluppare un progetto di prevenzione, che implica il com-
pito di prevenire il disastro emozionale, individuale  e collettivo, individuando rischi e pericoli, crean-
do scenari e previsioni, predisponendo risorse in termini di resilienza.

Si tratta di sviluppare nella persona la capacità di far fronte all’evento (coping). L’obiettivo è di
far scoprire ai soggetti le risorse personali e organizzative attivabili in caso di necessità, e di facili-
tare una rappresentazione dello sviluppo probabile degli eventi e dunque di rendere prevedibile il
dispiegarsi delle risorse necessarie.
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